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1. Costituzione e denominazione
1.1 È  costituita  l’Associazione  di  Promozione  Sociale,  Ente  del  Terzo  Settore,  denominata
associazione ”GIADA APS-ETS".

2. Sede
2.1 L'associazione ha sede in Via Dei Gelsi 91, 00171, Roma (RM).

3. Oggetto e scopo
3.1 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità di solidarietà sociale, educazione e
cultura nel settore del giardinaggio d’arte relativo alla gestione dei giardini e delle ville storiche,
tutelando e promuovendo la figura professionale del giardiniere d’arte. L’associazione svolge a tal
fine le seguenti attività:

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, 
e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa;

• interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 
pericolosi, alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 
14 agosto 1991, n. 281, nonché alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di energia 
da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199;

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

• formazione universitaria e post-universitaria;
• ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale;

• radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della 
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa;

• servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 
settanta per cento da enti del Terzo settore;

• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni;

• attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a 
favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto 
commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, di 
norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a 
promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo 
equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire 
condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo 
da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti 
sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;

• servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 
delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della 
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 
6 giugno 2016, n. 106;

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 
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19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata;

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, 
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei
tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di 
cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

• protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;
• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata;
• Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni.

3.2 L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate,  ad eccezione di
quelle  a  esse  direttamente  connesse  o  di  quelle  accessorie  per  natura  e  quelle  statutarie,  in
quanto integrative delle stesse.

4. Patrimonio ed entrate dell'associazione
4.1 Il  patrimonio  dell'associazione è costituito dai  beni  mobili  e  immobili  che le  pervengono a
qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli
avanzi netti di gestione.  Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate è utilizzato per  lo svolgimento dell'attività statutaria ai  fini  dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
4.2 Il fondo di dotazione iniziale dell'associazione è costituito dai versamenti effettuati dai fondatori,
nella complessiva misura di 300 euro (trecento euro), versate dai fondatori stessi sul conto corrente
bancario dell'associazione o brevi manu entro tre mesi dalla registrazione del presente statuto.
4.3 Per l'adempimento dei suoi compiti l'associazione dispone delle seguenti entrate:

• dei  versamenti  effettuati  dai  fondatori  originari,  dei  versamenti  ulteriori  effettuati  da detti
fondatori e da quelli effettuati da tutti coloro che aderiscono all'associazione;

• dei redditi derivanti dal suo patrimonio;
• raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al

pubblico  o  attraverso  la  cessione  o  erogazione  di  beni  o  servizi  di  modico  valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a
linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la
Cabina di regia di cui all'art. 97 D.Lgs. 117/2017 e il Consiglio nazionale del Terzo settore;

• Contributi pubblici o privati derivanti dalla partecipazione a bandi di finanziamento;
• Donazioni;
• introiti realizzati nello svolgimento delle sua attività.

4.4 Il  Consiglio  Direttivo  annualmente  stabilisce  la  quota  di  versamento  minimo  da  effettuarsi
all'atto dell'adesione all'associazione da parte di chi intende aderirvi.
4.5 L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto
al  versamento  originario.  È  comunque  facoltà  degli  aderenti  all'associazione  di  effettuare
versamenti ulteriori rispetto a quelli originari.
4.6 I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento
minimo come sopra determinato e sono comunque a fondo perduto; in nessun caso e quindi
nemmeno in caso di scioglimento dell'associazione, né in caso di morte, di estinzione, di recesso o
di  esclusione  dall'associazione,  può  pertanto  farsi  luogo  alla  ripetizione  di  quanto  versato
all'associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione.
4.7 Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di
partecipazione trasmissibili  a terzi,  né per successione a titolo particolare, né per successione a
titolo universale.
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5. Soci aderenti dell'associazione
5.1 Sono soci aderenti dell'associazione i:

• soci fondatori;
• soci ordinari dell'associazione.

5.2 L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo.
L'adesione all'associazione comporta per l'associato maggiore di età diritto di voto nell'assemblea
per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti, per la nomina degli organi
direttivi dell'associazione.
5.3 Sono soci fondatori coloro che partecipano alla costituzione dell'originario fondo di dotazione
dell'associazione stessa.
5.4 Sono soci ordinari dell'associazione coloro che aderiscono all'associazione nel corso della sua
esistenza.
5.5 Chi  intende aderire all'associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Direttivo
recante la dichiarazione di condividere le finalità che l'associazione si  propone e l'impegno ad
approvarne e osservarne statuto e regolamenti.
5.6 Il  consiglio direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro sessanta
giorni dal loro ricevimento (per il computo di detto periodo si applicano peraltro le norme circa la
sospensione feriale dei termini giudiziari); in assenza di un provvedimento di accoglimento della
domanda  entro  il  termine  predetto,  si  intende  che  essa  è  stata  respinta.  In  caso  di  diniego
espresso, il consiglio direttivo è tenuto a esplicitare la motivazione di detto diniego.
5.7ù Chiunque aderisca all'associazione può in  qualsiasi  momento notificare  la  sua volontà di
recedere da socio; tale recesso ha efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel
quale il consiglio direttivo riceva la notifica della volontà di recesso.

6. Perdita della qualifica di socio
6.1 La qualifica di socio si perde per:
a) morte;
b) dimissioni; 
c) per esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo e ratificata dall’Assemblea, nei seguenti
casi:
indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie
e/o regolamenti interni.
6.2 I provvedimenti concernenti la perdita di qualifica di socio vengono deliberati dal Consiglio
Direttivo.
Contro il provvedimento di esclusione il socio escluso può fare ricorso all’Assemblea la quale
delibererà in merito, nella sua prima seduta.
Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli può adire il collegio arbitrale
di cui al presente Statuto; in tal caso l'efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino
alla pronuncia del collegio stesso.

7. Organi dell'associazione
7.1 Sono organi dell'associazione:

• l'Assemblea degli Aderenti all'Associazione;
• il Consiglio Direttivo;
• Il Presidente;
• Il Vicepresidente;
• Il Segretario;
• il Tesoriere.

8. Assemblea
8.1 L'assemblea è composta da tutti gli aderenti all'associazione.
8.2 L'assemblea si riunisce almeno due volte all'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo e
del bilancio preventivo.
8.3 L'assemblea inoltre:
provvede alla nomina del Consiglio Direttivo, del Presidente e del Vice-presidente del Consiglio
Direttivo;
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delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'associazione;
delibera sulle modifiche al presente statuto;
approva i regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'associazione;
delibera sull'eventuale destinazione di avanzi di gestione, comunque denominati, nonché di fondi,
riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e
dal presente statuto;
delibera lo scioglimento e la liquidazione dell'associazione e la devoluzione del suo patrimonio.
8.4 Convocazione. L'assemblea è convocata dal presidente ogni qualvolta vi siano validi motivi
oppure ne sia fatta richiesta da almeno il 30% degli aderenti o da almeno il 30% dei consiglieri del
Consiglio Direttivo.
La convocazione dell'assemblea ordinaria avverrà minimo otto giorni prima mediante affissione di
avviso  nella  sede dell'associazione e  contestuale  comunicazione  agli  associati  a  mezzo posta
ordinaria, elettronica, fax o telegramma.
Nella convocazione dell’assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e
l’elenco delle materie da trattare (Ordine del Giorno).
8.5 Costituzione.  L'assemblea è validamente  costituita in  prima convocazione con la  presenza
della  maggioranza assoluta degli  associati  aventi  diritto  di  voto e delibera  validamente con il
consenso unanime di tutti i presenti.
Trascorsa  un’ora  dalla  prima  convocazione  l'assemblea  ordinaria  è  validamente  costituita
qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto unanime dei presenti.
8.6 L’Assemblea ha i seguenti compiti:
a) determinare l’eventuale quota associativa annua;
b) discutere ed approvare il bilancio consuntivo e preventivo;
c) definire il programma generale annuale di attività;
d) determinare il numero dei componenti del Consiglio Direttivo;
e) eleggere i membri del Consiglio Direttivo;
f) discutere  ed  approvare  le  proposte  di  eventuali  regolamenti  predisposti  dal  Consiglio

Direttivo per il funzionamento dell’Associazione;
g) discutere e deliberare sugli argomenti posti all’Ordine del Giorno;
h) modificare lo Statuto con il voto unanime dei presenti;
i) deliberare lo  scioglimento dell’Associazione e devoluzione del  relativo patrimonio con il

voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

9. Consiglio direttivo
9.1 Composizione.  L'associazione  è  amministrata  da  un  consiglio  direttivo  composto,  a  scelta
dell'assemblea, da un minimo di tre a un massimo di nove membri, compresi il presidente, il vice
presidente, il segretario e il tesoriere.
9.2 Decadenza. Essi decadono qualora sono assenti ingiustificati per due volte consecutive.
9.3 Convocazione. Il  Consiglio Direttivo si  riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una
volta ogni tre mesi e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda
ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
9.4 Validità. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei
suoi componenti eletti.
9.5 Deliberazioni. Il Consiglio direttivo delibera con l'unanimità dei consiglieri presenti alla riunione.
Di  ogni  riunione deve essere redatto il  verbale da scrivere nel  libro delle riunioni  del  Consiglio
Direttivo.
9.6 Funzioni. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione, di
conseguenza pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di
attività che non sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci.
Dura  in  carica  tre  anni ed  i  suoi  componenti  sono  rieleggibili;  può  essere  richiesta  la  revoca
straordinaria dell'incarico di consigliere se proposto da almeno il 60% dei consiglieri e approvato
con il voto unanime del Consiglio, esclusi i consiglieri oggetto della revoca.

Il Consiglio Direttivo:
a) attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
b) elegge nel proprio seno il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario, il Tesoriere;
c) revoca, per fondati motivi il Presidente, il VicePresidente, il Segretario, il Tesoriere;
d) può proporre all'Assemblea il Regolamento per il funzionamento dell'Associazione e dei suoi
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organi sociali;
e) propone all’Assemblea il programma annuale di attività;
f) redige  il  rendiconto  economico  e  finanziario  dell’esercizio  trascorso,  nonché  quello

preventivo per l’anno in corso e li sottopone all’approvazione dell’Assemblea;
g) ratifica o respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente.

10. Presidente
10.1 Il presidente dell'associazione spetta la rappresentanza dell'associazione stessa di fronte ai terzi
e  anche  in  giudizio.  Su  deliberazione  del  Consiglio  Direttivo,  il  presidente  può  attribuire  la
rappresentanza dell'associazione anche ad estranei al consiglio stesso.
10.2 Al presidente dell'associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'assemblea e
dal consiglio direttivo, al quale comunque il presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria
amministrazione dell'associazione; in casi eccezionali di necessità e di urgenza il presidente può
anche  compiere  atti  di  straordinaria  amministrazione,  ma  in  tal  caso  deve  contestualmente
convocare il consiglio direttivo per la ratifica del suo operato.
10.3 Il presidente convoca e presiede l'assemblea e il consiglio direttivo, ne cura l'esecuzione delle
relative  deliberazioni,  sorveglia  il  buon  andamento  amministrativo  dell'associazione,  verifica
l'osservanza  dello  statuto  e  dei  regolamenti,  ne  promuove  la  riforma  ove  se  ne  presenti  la
necessità.
10.4 Il  presidente  cura la  predisposizione del  bilancio  preventivo  e del  bilancio  consuntivo  da
sottoporre  per  l'approvazione,  al  consiglio  direttivo e poi  all'assemblea,  corredandoli  di  idonee
relazioni.

11. Vice presidente
11.1 Il  vice presidente sostituisce il  presidente in ogni  sua attribuzione ogni  qualvolta questi  sia
impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del vice presidente costituisce per i terzi
prova dell'impedimento del presidente.

12. Segretario
12.1 Il segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'assemblea, del consiglio
direttivo e coadiuva il presidente e il consiglio direttivo nell'esplicazione delle attività esecutive che
si rendano necessarie o opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'associazione.
12.2 Per la verbalizzazione delle adunanze dell'assemblea e del consiglio direttivo, qualora non sia
presente il  segretario,  viene chiamata a verbalizzare un socio scelto all'unanimità tra i  presenti
all'adunanza.
12.3 Il segretario cura la tenuta del libro verbali delle assemblee, del consiglio direttivo, nonché del
libro degli aderenti all'associazione.

13. Tesoriere
13.1 Il  tesoriere cura la gestione della cassa dell'associazione e ne tiene contabilità, effettua le
relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il
bilancio consuntivo e quello preventivo, accompagnandoli da idonea relazione contabile.

14. Libri dell'associazione
14.1 Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l'associazione tiene i libri verbali delle adunanze
e  delle  deliberazioni  dell'assemblea  e  del  Consiglio  Direttivo,  nonché  il  libro  degli  aderenti
all'associazione.

15. Bilancio consuntivo e preventivo
15.1 Gli esercizi dell'associazione chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
15.2 Entro il 30 aprile di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del
bilancio consuntivo dell'esercizio precedente da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.
15.3 Entro il 30 novembre di ciascun anno il consiglio direttivo è convocato per la predisposizione
del bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.
15.4 I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei 15 (quindici) giorni che
precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione,  a disposizione di  tutti  coloro che
abbiano motivato interesse alla loro lettura.
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16. Avanzi di gestione
16.1 All'associazione  è  vietato  distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  utili  o  avanzi  di  gestione
comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per  legge o siano effettuate a
favore di altre organizzazioni non lucrative che per legge, statuto o regolamento facciano parte
della medesima e unitaria struttura.
16.2 L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle
attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

17. Scioglimento
17.1 In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri enti del Terzo settore con finalità analoghe.

18. Clausola compromissoria
18.1 Qualunque  controversia  sorgesse  in  dipendenza  della  esecuzione  o  interpretazione  del
presente Statuto e che possa formare oggetto di  compromesso,  sarà rimessa al  giudizio  di  un
arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura,
dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti;
in mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro sarà provveduto dal Presidente del Tribunale di
Roma.

19. Legge applicabile
19.1 Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente statuto, si deve far riferimento alle norme
in materia di enti contenute nel libro I del Codice civile e, in subordine, alle norme contenute nel
libro V del Codice civile.
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